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Cari Associati,
è tutto pronto per le nostre Assise Generali che si concluderanno 
con la plenaria di confronto prevista martedì 22 febbraio 2022martedì 22 febbraio 2022 dal-dal-
le ore 15.30 alle ore 17.30le ore 15.30 alle ore 17.30 presso la nostra sede di Unindustria a 
Roma, con la possibilità di collegarsi anche in videoconferenza. Ci 
ritroveremo tutti insieme per presentare e condividere i risultati rag-
giunti grazie ai contributi dei cinque Gruppi di Lavoro che stanno 
sviluppando i temi di interesse della nostra base associativa. Siamo 
in una fase irripetibile per il Paese e per il Lazio, che penso meriti 
una voce forte e unanime da parte di Unindustria: Vi invito quindi a 
registrarvi sul nostro sito e a partecipare numerosi.

Vi aspetto!
Angelo Camilli

Camilli: “Siamo soddisfatti, è una riforma a cui abbiamo contribui-
to con  determinazione, un’opportunità straordinaria per la nostra Re-
gione in particolare per Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Rende i tre 
principali porti e le zone retroportuali ad essi connessi molto più at-
trattivi e competitivi, ci saranno vantaggi per le aziende: Zls, fondi del 
Pnrr e nuova Programmazione Europea 2021-2027 sono condizio-
ni che potranno consolidare il Lazio come secondo motore di svilup-
po e crescita del Paese”. Gli fa eco Cristiano Dionisi, Presidente Unin-
dustria Civitavecchia: “La Zls si affianca ad altri importanti risultati 
raggiunti come il Porto Core o la Carta regionale degli aiuti di Stato”.  

Alla presenza del Sindaco di Roma Capitale Roberto Gualtieri, ab-
biamo presentato i risultati della ricerca “Restart Tourism”, realiz-
zata con il contributo della CCIAA di Roma ed in collaborazione 
con Deloitte. Lo studio delinea la situazione del mercato turistico 
di Roma, degli effetti generati dalla pandemia e dell’organizzazione 
della governance del turismo nella Capitale, evidenziandone pun-
ti di forza e di debolezza e prospettive per mantenere Roma in una 
posizione centrale nel turismo mondiale. Un confronto all’insegna 
di una generale sinergia di vedute sul futuro della Capitale: la ricer-
ca è disponibile sul nostro sito, con il video e le foto della giornata. 

In questi giorni la nostra Associazione sta promuovendo la 
Iª edizione del Premio “Salute e Sicurezza sul Lavoro”, che 
ha lo scopo di contribuire a diffondere la cultura della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro, premiando le migliori 
iniziative, esperienze e progettualità nella prevenzione e nel-
la diffusione di comportamenti sicuri, consapevoli e respon-
sabili. Il contest si divide in due distinte categorie, alle quali è 
dedicato: PMI (fino a 250 dipendenti) e Grandi Imprese (oltre 
i 250 dipendenti). È possibile presentare la domanda di par-
tecipazione fino al prossimo 28 febbraio: i criteri di ammis-
sibilità e tutti i dettagli utili sono disponibili sul nostro sito,
con la descrizione dei relativi premi.

Un piano di sviluppo territoriale e di attrazione degli investimenti 
nell’area a sud di Roma, ed in particolare per gli insediamenti tra Pome-
zia ed Aprilia: è l’oggetto dello studio “Focus Area Sud” che abbiamo 
presentato al Museo Città di Pomezia con il contributo della CCIAA 
di Roma, sviluppato dall’Università degli Studi La Sapienza di Roma. 
Il Presidente Angelo Camilli ha evidenziato l’importante ruolo svolto 
da Unindustria accanto alle Istituzioni per lo sviluppo del territorio, 
prendendo ad esempio il lavoro svolto per inserire le aree di Pomezia 
ed Aprilia tra quelle dove, per le imprese che vogliono investire, sarà 
possibile ricevere maggiori aiuti. Renato Sciarrillo, Presidente Unin-
dustria Aprilia, ha inoltre sottolineato come il contributo offra sup-
porto scientifico allo sviluppo: lo studio è disponibile sul nostro sito.

Gli incrementi dei costi dell’energia che le aziende stanno subendo 
in queste ultime settimane incidono in modo significativo sull’indu-
stria italiana e sulla competitività delle imprese, in modo particolare 
sul settore manufatturiero, creando gravi ricadute anche sull’occu-
pazione. “C’è in gioco la sopravvivenza di alcuni settori del nostro 
sistema produttivo e più in generale della competitività del sistema 
Paese”, ha evidenziato il nostro Presidente Angelo Camilli, sotto-
lineando come ci sia bisogno di misure incisive che incontrino le 
esigenze del nostro sistema produttivo. Se i prezzi restano su que-
sti livelli, infatti, l’impatto sul Pil dovrebbe essere di circa il -0,8%: 
un dato allarmante emerso nel workshop dedicato alle imprese orga-
nizzato insieme al Presidente del Gruppo Tecnico Energia di Con-
findustria, Aurelio Regina, per illustrare gli scenari e le prospettive 
legate ai rincari energetici. L’impennata dei prezzi avrà un impatto 
sul Pil invasivo, molto importante, che mette a rischio le aziende ita-
liane proprio nella loro fase di recupero e non è destinata a rientrare 
nel breve termine comportando, per la manifattura italiana, un for-

Nell’ambito del progetto “Stem in Action”, realizzato in collabo-
razione con la Camera di Commercio di Roma, abbiamo presen-
tato l’indagine “Corsi di laurea e ITS. Un’analisi del gender gap 
nella Regione Lazio”, che delinea un quadro unitario del feno-
meno del gender gap rispetto ai percorsi STEM (di laurea e non) 
con riferimento alla nostra regione, confrontandoli con altre realtà 
nazionali. “Lavoriamo per orientare le nuove generazioni sin dal-
la scuola primaria, per far sì che comprendano le loro attitudini e 
si preparino ad affrontare le sfide e a cogliere le opportunità che 
il mondo del lavoro offrirà loro”, ha commentato Giuseppe Biaz-
zo, Vicepresidente Unindustria con delega al Capitale Umano e 
alla Cultura d’Impresa. Lo studio è disponibile sul nostro sito.
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tissimo incremento di costi per la fornitura di energia: si passa dagli 
8 miliardi circa nel 2019 ai 21 nel 2021, per arrivare a 37 miliardi 
nel 2022. Livelli insostenibili per le imprese italiane, penalizzate 
anche in termini di competitività rispetto alle concorrenti europee: 
una situazione che in assenza di interventi efficaci minaccia chiusu-
re temporanee di molte aziende industriali. “Chiusure che in alcuni 
casi sono già avvenute”, come ha già sottolineato ai media il nostro 
Presidente Angelo Camilli. “Da Confindustria arriva un importante 
lavoro di proposta che abbiamo illustrato alle aziende condividendo 
le richieste avanzate per interventi urgenti di politica industriale”. 

Sui costi energetici e sui prezzi del-
le materie 	 prime in aumento una pri-
ma risposta per le nostre imprese arriva 
dall’accordo con le Banche associate, svi-
luppato grazie al lavoro del Gruppo Tecni-
co Credito e Finanza presieduto da Rosa-
rio Zoino, che ha lavorato per individuare

soluzioni volte a contenere gli effetti dell’emergenza e rafforzare le 
potenzialità di sviluppo delle aziende del territorio. Si è giunti così 
alla definizione di una serie di misure finalizzate a sostenere i costi 
di approvvigionamento, che prevedono condizioni di miglior favore 
riservate alle nostre imprese associate. Tutti i dettagli sull’iniziati-
va, con i relativi Istituti di credito aderenti, sono pubblicati sul no-
stro sito dove è dato ampio spazio alla crisi energetica e dove sono 
già presenti i materiali del workshop con Confindustria oltre ad ul-
teriori approfondimenti sulle misure e sui provvedimenti in atto.LA TUA VOCE PER UN LAZIO PIÙ COMPETITIVO

“La stretta collaborazione con la Regione Lazio sta portando 
i primi importanti risultati, fra i quali l’inserimento dell’automo-
tive nelle S3 della prossima programmazione comunitaria, oltre 
agli investimenti per l’insediamento a Cassino della Power4Future 
diretti alla produzione di batterie al litio”. Così  il Presidente Camil-
li a margine dell’incontro tra le nostre aziende e l’Ass. Paolo Orneli.
“La progettualità delle batterie a litio riscuote interesse tra le aziende del 
territorio, alle quali Unindustria garantisce supporto in vista delle sfide in 
atto dettate dalla transizione tecnologica, energetica e della domanda”, 
ha commentato Francesco Borgomeo, Presidente Unindustria Cassino.
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